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Al Signor Presidente 
della Seconda Commissione 
Consiliare 

Al Signor Presidente 
della Prima Commissione 
Consiliare 

e per con. Ai Signori Presidenti 
delle Commissioni Consiliari 

Al Signor Presidente 
della Giunta regionale 

All'Assessore delegato 
per i rapporti tra il 
Consiglio e la Giunta regionale 

Alla Segreteria Generale 
della Programmazione 

LORO SEDI 

oggetto: Progetto di legge statale n. 24 
Proposta di legge statale da trasmettere al Parlamento Nazionale -ai 
sensi dell'art. 121 della Costituzione - iniziativa dei consiglieri 
Gianpiero Possamai, Vittorino Cenci, Maurizio Conte, Cristiano 
Corazzari, Arianna Lazzarini, Franco Manzato e Daniele Stival 
relativa a: "MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 
1992, N. 285 "NUOVO CODICE DELLA STRADA"" .. 

Trasmetto -ai sensi dell'art. 39 dello Statuto e degli artt. 20 e 44 del 
Regolamento- la proposta di legge statale indicata in oggetto. 

La Seconda Commissione Consiliare presenterà la propria relazione al 
Consiglio entro i termini previsti dall'art. 24 del Regolamento. 

La Prima Commissione consiliare, ai sensi dell'art. 26, primo comma, del 
Regolamento esprimerà il parere di sua competenza alla Seconda 
Commissione consiliare, trasmettendolo per conoscenza a questa Presidenza . 

SERnJ:IO 
~ R.\PPORTI 

!STITCJ:IO" \l 

. \ l' ffioo clrtl San i\Iarco 2322 
Palazzo 

Consiglio Regionale del Veneto - UPA - 08/04/2014 - 0006863



2 

Ove le altre commissioni dovessero rilevare nel progetto di legge trattasi, 
aspetti che rientrano nelle proprie competenze, potranno esprimere alla 
Commissione incaricata della relazione in aula il proprio parere entro 20 giorni 
dal ricevimento della presente. 

Cordialmente. 

f~PRESIDENTE 

(C~J~?;{:ffato) ~~·· 
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MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285 
"NUOVO CODICE DELLA STRADA" 

Relazione: 

Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 
con la presente proposta di legge statale, composta di un articolo e sei 

commi, si intendono apportare alcune modifiche al codice della strada di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e s.m. i .. 

Tali modifiche sono volte, in particolare al rinnovo della patente di 
categoria B a persona ultrasettantenne, alla quale, a seguito di modesti handicap 
.fisici o psichici, ma ancora sufficientemente idonea alla guida, è negato il rinnovo 
della patente. 

Tale evento determina nell'anziano ultrasettantenne una sensazione di 
isolamento e la totale dipendenza da altri per il soddisfacimento delle elementari 
esigenze della vita quotidiana, quali quelle legate all'acquisto dei beni d 'uso 
comune (alimentari, farmaci, ecc.), con conseguenze depressive nella persona 
legate alla riduzione della propria autonomia e mobilità. 

Alfine di evitare tale grave disagio, si ritiene di proporre, a meno che non 
sussistono appieno nell'anziano le condizioni per un rinnovo integrale della 
patente, un rinnovo della patente di categoria B limitato all'uso diurno 
del! 'automezzo sulle strade urbane nel raggio di dieci chilometri dal proprio 
domicilio, con esclusione della circolazione su autostrade e strade ad alto 
scorrimento veicolare. L 'inosservanza di tale prescrizione comporta la sanzione 
pecuniarie nella misura recata dall'articolo 141, comma Il (sanzione 
amministrativa da euro 41 a euro 168). 

Con l 'occasione si ritiene altresì opportuno proporre: 
che, anche alla luce dell'abrogazione della commissione medico legale di cui 

al previgente comma 2-bis, articolo 115 del d.lgs. 285/1992, disposta 
dall'articolo 2, comma l, lettera b), d.lgs. 18 aprile 201l, n. 59, l'accertamento 
dei requisiti fisici e psichi ci per il rinnovo della patente di categoria B, tranne per 
i casi stabiliti dal comma 4 dell'articolo 119, sia demandato, di norma, a un 
medico responsabile dei servizi di base del distretto sanitario ovvero a un medico 
appartenente al ruolo dei medici del Ministero della salute e agli altri medici 
stabiliti dal medesimo comma 2. Peraltro, qualora il medico sollevi dubbi 
sull'idoneità e la sicurezza della guida del proprio paziente, può sempre 
richiedere l 'accertamento della apposita commissione medica sulla base di 
quanto disposto dalla lettera d del comma 4 del medesimo articolo 119; 

che le sanzioni per mancata dimostrazione del possesso dei documenti di 
circolazione e di guida, incluso il certificato di assicurazione obbligatoria, (solo 
nel caso fosse già stata versata) di cui al comma 7 dell'articolo 180 del ripetuto 
decreto legislativo n. 285/1992, siano applicate dai competenti uffici di polizia, 
solo decorse settantadue ore dall'omessa esibizione agli uffici medesimi dei 
documenti mancanti, decorrenti dall'accertamento dell'infrazione da parte 
dell'autorità competente. 

Altro aspetto importante delle modifiche apportate riguardano il 
rilevamento automatico dell'eccesso di velocità per il tramite di apparecchiature 
elettroniche. 
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Cronache recenti, infatti, hanno riportato possibili abusi 
nell'accertamento di infrazioni per il transito con luce rossa di automobilisti ai 
semafori dotati di apposite apparecchiature elettroniche, evidenziando che la 
frequenza di tali accertamenti è spesso legata a una tempistica troppo rapida del 
passaggio dalla luce gialla alla luce rossa dell'impianto semaforico. 

Proprio allo scopo di impedire un uso improprio di tali apparecchiature 
invece che a educare alla sicurezza e di evitare contestazioni e ricorsi degli 
automobilisti coinvolti, appare necessario introdurre l 'obbligo di installare nei 
semafòri dotati tale apparecchiatura, un contatore di durata del tempo di 
permanenza di ciascun colore, fissando in non meno di dieci secondi la durata 
della luce gialla. 

Sempre su tale tema, ai fini di incrementare la sicurezza dei pedoni e dei 
ciclisti in attraversamento presso gli impianti semaforici, è opportuno, altresì, 
introdurre il countdown, cioè il conteggio visibile dei secondi del tempo residuo 
di accensione di ciascun colore delle relative lanterne semaforiche, fissando 
anche qui per il colore giallo un tempo residuo non inferiore a dieci secondi. 

La proposta assegna agli enti preposti, il tempo di sei mesi per adeguare 
gli impianti semaforici a questa nuova disposizione. 

Sul! 'argomento del tempo residuo di accensione delle luci degli impianti 
semaforici, peraltro, va ricordato l 'articolo 60 della legge 29 luglio 20 l O, n. 120, 
che, limitatamente impianti attivati dal rilevamento della velocità dei veicoli in 
arrivo, ha così disposto: 
"1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge (entro il 13.10.2010, n.d.r.), sono 
de.fìnite le caratteristiche per l 'omologazione e per l 'installazione di dispositivi 
finalizzati a visualizzare il tempo residuo di accensione delle luci dei nuovi 
impianti semaforici, di impianti impiegati per regolare la velocità e di impianti 
attivati dal rilevamento della velocità dei veicoli in arrivo". 
"2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano decorsi sei mesi dall'adozione 
del decreto di cui al medesimo comma l". 

In merito invece ai dispositivi di rilevamento automatico della velocità, a 
integrazione di quanto stabilito dal comma 6-bis del! 'articolo 142 del decreto 
legislativo 26511992, si ritiene indispensabile stabilire che: 

le apparecchiature di rilevamento automatico della velocità e i relativi 
cartelli che le preavvisano siano corredati di illuminazione al .fine di renderli 
visibili nelle ore notturne e diurne di scarsa luminosità; 

i cartelli e i dispositivi di preavviso del rilevamento elettronico della velocità 
siano corredati dal! 'indicazione del limite di velocità oltre il quale sarà applicata 
la sanzione; 

quando le apparecchiature utilizzate sono collocate su automezzi in 
movimento, alla velocità rilevata sia applicata una riduzione pari al l O per cento, 
a integrazione di quanto disposto dall'articolo 345 del DPR 16 dicembre 1992, n. 
495. 

La presente proposta di legge statale è composta da un solo articolo 
suddiviso in cinque commi che modificano gli articoli 41, 117, 119, 142 e 180 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada" e s.m.i., al 
.fine di consentire quanto sopra brevemente esposto. 
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MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285 
"NUOVO CODICE DELLA STRADA" 

Art. l - Modifica decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice 
della strada". 

l. Nell'articolo 41 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il 
comma Il sono inseriti i seguenti commi 11-bis e 11-ter: 

''Il-bis. Gli impianti semaforici per pedoni e ciclisti sono dotati di contatore 
numerico della durata in secondi finalizzato a visualizzare il tempo residuo di 
accensione delle luci di ciascun colore della lanterna semaforica, prevedendo che 
la durata del colore giallo non sia inferiore a dieci secondi. 

11-ter. Il rilevamento automatico della sanzione per il passaggio semaforico 
con luce rossa può essere ejjèttuato solo in presenza di un contatore numerico 
della durata in secondi fìnalizzato a visualizzare il tempo residuo di accensione 
delle luci di ciascun colore della lanterna semaforica, prevedendo che la durata 
del colore giallo non sia inferiore a dieci secondi. ". 

2. Gli enti preposti adeguano gli impianti semaforici alle disposizioni recate 
dal comma l, entro sei mesi dali' entrata in vigore della presente legge. 

3. Nell'articolo 117 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il 
comma 5 sono inseriti i seguenti commi 5-bis e 5-ter: 

"5-bis. Qualora nella persona ultrasettantenne gli handicap fisici o 
psichi ci rilevati nel/' accertamento dei requisiti di cui al/' articolo 119 non 
consentano il rinnovo della patente di guida di categoria B ma siano comunque di 
modesta entità, la patente può essere rinnovata con validità limitata alla 
circolazione diurna su strade urbane nel raggio di dieci chilometri dal proprio 
domicilio. con esclusione della circolazione su autostrade e strade ad alto 
scorrimento veicolare. 

5-ter. L 'inosservanza della prescrizione del comma 5-bis comporta la 
sanzione pecuniaria nella misura recata dal/' articolo 141, comma Il. ". 

4. Nell'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 
2 è così sostituito: 

"2. L 'accertamento dei requisitijìsici e psichici. tranne per i casi stabiliti nel 
comma 4, è effettuato da un medico responsabile dei servizi di base del distretto 
sanitario ovvero da un medico appartenente al ruolo dei medici del Ministero 
della salute o da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un medico 
militare in servizio permanente effettivo o in quiescenza o da un medico del ruolo 
professionale dei sanitari della Polizia di Stato o da un medico del ruolo sanitario 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o da un ispettore medico del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali. L 'accertamento può essere effettuato dai 
medici di cui al periodo precedente, anche dopo aver cessato di appartenere alle 
amministrazioni e ai corpi ivi indicati, purché abbiano svolto l 'attività di 
accertamento negli ultimi dieci anni o abbiano fatto parte delle commissioni di 
cui al comma 4 per almeno cinque anni. Il medico accerta altresì le condizioni 
previste dal/ 'articolo 117, comma 6. ". 

5. Nell'articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il 
comma 6-bis sono inseriti i seguenti commi 6-ter e 6-quater: 

"6-ter. Le apparecchiature di rilevamento automatico della velocità e i 
relativi cartelli che le preavvisano sono corredati di illuminazione al fine di 
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renderli visibili nelle ore notturne e diurne di scarsa luminosità e indicano 
contestualmente il limite di velocità oltre il quale è applicata la sanzione. 

6-quater. Quando le apparecchiature utilizzate sono collocate su automezzi 
in movimento, alla velocità rilevata è applicata una riduzione pari al l O per 
cento.". 

6. Nell'articolo 180 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il 
comma 7 è inserito il seguente comma 7-bis: 

"7-bis. Fermo restando quanto disposto dal comma 8, le sanzioni di cui al 
comma 7 sono applicate dai competenti uffici di polizia, qualora sia omessa 
l 'esibizione agli uffici medesimi dei documenti mancanti entro il termine 
perentorio di settantadue ore dali 'accertamento dell'infrazione da parte 
del! 'autorità competente. ". 
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Art. l - Modifica decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo 
codice della strada". 
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PDLS n. 24 

PARTE NOTIZIALE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo l 

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (l) (3). 
NUOVO CODICE DELLA STRADA. (2) (4) (5) 

Art. 41 -Segnali luminosi 
l. I segnali luminosi si suddividono nelle seguenti categorie: 
a) segnali luminosi di pericolo e di prescrizione; 
b) segnali luminosi di indicazione; 
b-bis) tabelloni luminosi rilevatori della velocità in tempo reale dei veicoli in 
transito; (6) 
c) lanterne semaforiche veicolari normali; 
d) lanterne semaforiche veicolari di corsia; 
e) lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico; 
t) lanterne semaforiche pedonali; 
g) lanterne semaforiche per velocipedi; 
h) lanterne semaforiche veicolari per corsie reversibili; 
i) lanterna semaforica gialla lampeggiante; 
l) lanterne semaforiche speciali; 
m) segnali luminosi particolari. 
2. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari normali sono di forma circolare e 
di colore: 
a) rosso, con significato di arresto; 
b) giallo, con significato di preavviso di arresto; 
c) verde, con significato di via libera. 
3. Le luci delle lanterne semaforiche di corsia sono a forma di freccia colorata su 
fondo nero; i colori sono rosso, giallo e verde; il significato è identico a quello 
delle luci di cui al comma 2, ma limitatamente ai veicoli che devono proseguire 
nella direzione indicata dalla freccia. 
4. Le luci delle lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico sono a 
forma di barra bianca su fondo nero, orizzontale con significato di arresto, 
verticale o inclinata a destra o sinistra con significato di via libera, rispettivamente 
diritto, a destra o sinistra, e di un triangolo giallo su fondo nero, con significato di 
preavviso di arresto. 
5. Gli attraversamenti pedonali semaforizzati possono essere dotati di segnalazioni 
acustiche per non vedenti. Le luci delle lanterne semaforiche pedonali sono a 
forma di pedone colorato su fondo nero. I colori sono: 
a) rosso, con significato di arresto e non consente ai pedoni di effettuare 
l'attraversamento, nè di impegnare la carreggiata; 



b) giallo, con significato di sgombero dell'attraversamento pedonale e consente ai 
pedoni che si trovano all'interno dell'attraversamento di sgombrarlo il più 
rapidamente possibile e vieta a quelli che si trovano sul marciapiede di impegnare 
la carreggiata; 
c) verde, con significato di via libera e consente ai pedoni l'attraversamento della 
carreggiata nella sola direzione consentita dalla luce verde. 
6. Le luci delle lanterne semaforiche per velocipedi sono a forma di bicicletta 
colorata su fondo nero; i colori sono rosso, giallo e verde; il significato è identico 
a quello delle luci di cui al comma 2, ma limitatamente ai velocipedi provenienti 
da una pista ciclabile. 
7. Le luci delle lanterne semaforiche per corsie reversibili sono rossa a forma di 
X, con significato di divieto di percorrere la corsia o di impegnare il varco 
sottostante la luce, e verde a forma di freccia, con significato di consenso a 
percorrere la corsia o ad impegnare il varco sottostante la luce. 
8. Tutti i segnali e dispositivi luminosi previsti dal presente articolo sono soggetti 
ad omologazione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (7) , 
previo accertamento del grado di protezione e delle caratteristiche geometriche, 
fotometriche, cromatiche e di idoneità indicati dal regolamento e da specifiche 
normative (8) . 
9. Durante il periodo di accensione della luce verde, i veicoli possono procedere 
verso tutte le direzioni consentite dalla segnaletica verticale ed orizzontale; in 
ogni caso i veicoli non possono impegnare l'area di intersezione se i conducenti 
non hanno la certezza di poterla sgombrare prima dell'accensione della luce rossa; 
i conducenti devono dare sempre la precedenza ai pedoni ed ai ciclisti ai quali sia 
data contemporaneamente via libera; i conducenti in svolta devono, altresì dare la 
precedenza ai veicoli provenienti da destra ed ai veicoli della corrente di traffico 
nella quale vanno ad immettersi. 
l O. Durante il periodo di accensione della luce gialla, i veicoli non possono 
oltrepassare gli stessi punti stabiliti per l'arresto, di cui al comma 11, a meno che 
vi si trovino così prossimi, al momento dell'accensione della luce gialla, che non 
possano più arrestarsi in condizioni di sufficiente sicurezza; in tal caso essi 
devono sgombrare sollecitamente l'area di intersezione con opportuna prudenza. 
Il. Durante il periodo di accensione della luce rossa, i veicoli non devono 
superare la striscia di arresto; in mancanza di tale striscia i veicoli non devono 
impegnare l'area di intersezione, nè l'attraversamento pedonale, nè oltrepassare il 
segnale, in modo da poterne osservare le indicazioni. 
12. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari di corsia o quelle per i veicoli di 
trasporto pubblico hanno lo stesso significato delle corrispondenti luci delle 
lanterne semaforiche normali, ma limitatamente ai soli veicoli che devono 
proseguire nella direzione indicata dalle frecce o dalle barre; di conseguenza, i 
conducenti di detti veicoli devono attenersi alle stesse disposizioni di cui ai 
commi 9, lO e Il. 
13. Nel caso in cui la lanterna semaforica pedonale o quella per i velocipedi 
risulti spenta o presenti indicazioni anomale, il pedone o il ciclista ha l'obbligo di 
usare particolare prudenza anche in relazione alla possibilità che verso altre 
direzioni siano accese luci che consentano il passaggio ai veicoli che 
interferiscono con la sua traiettoria di attraversamento. 



14. Durante il periodo di accensione delle luci verde, giallo o rossa a forma di 
bicicletta, i ciclisti devono tenere lo stesso comportamento dei veicoli nel caso di 
lanterne semaforiche veicolari normali di cui rispettivamente ai commi 9, lO e 11. 
15. In assenza di lanterne semaforiche per i velocipedi, i ciclisti sulle intersezioni 
semaforizzate devono assumere il comportamento dei pedoni. 
16. Durante il periodo di accensione delle luci delle lanterne semaforiche per 
corsie reversibili, i conducenti non possono percorrere la corsia o impegnare il 
varco sottostanti alla luce rossa a forma di X; possono percorrere la corsia o 
impegnare il varco sottostanti la luce verde a forma di freccia rivolta verso il 
basso. E' vietato ai veicoli di arrestarsi comunque dinnanzi alle luci delle lanterne 
semaforiche per corsie reversibili anche quando venga data l'indicazione della X 
rossa. 
17. In presenza di una luce gialla lampeggiante, di cui al comma l, lettera i), i 
veicoli possono procedere purché a moderata velocità e con particolare prudenza, 
rispettando le norme di precedenza. 
18. Qualora per avaria o per altre cause una lanterna semaforica veicolare di 
qualsiasi tipo sia spenta o presenti indicazioni anomale, il conducente ha l'obbligo 
di procedere a minima velocità e di usare particolare prudenza anche in relazione 
alla possibilità che verso altre direzioni siano accese luci che consentono il 
passaggio. Se, peraltro, le indicazioni a lui dirette sono ripetute da altre lanterne 
semaforiche efficienti egli deve tener conto di esse. 
19. Il regolamento stabilisce forme, caratteristiche, dimensioni, colori e simboli 
dei segnali luminosi, nonché le modalità di impiego e il comportamento che 
l'utente della strada deve tenere in rapporto alle varie situazioni segnalate. 

Art. 117 - Limitazioni nella guida 
[1. E' consentita la guida dei motocicli ai titolari di patente A, rilasciata alle 

condizioni e con le limitazioni dettate dalle disposizioni comunitarie in materia di 
patenti. (9)] 
2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria A2, A, B l e B 
non è consentito il superamento della velocità di l 00 kmlh per le autostrade e di 
90 km/h per le strade extraurbane principali. (l O) 
2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio 
non è consentita la guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla 
tara, superiore a 55 kW/t. Nel caso di veicoli di categoria Ml, ai fini di cui al 
precedente periodo si applica un ulteriore limite di potenza massima pari a 70 kW. 
Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano ai veicoli adibiti al 
servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi dell'articolo 188, purché la 
persona invalida sia presente sul veicolo. Fatto salvo quanto previsto dall' articolo 
120 del presente codice, alle persone destinatarie del divieto di cui all' articolo 75, 
comma l, lettera a), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il divieto di cui al presente comma ha effetto 
per i primi tre anni dal rilascio della patente di guida. ( 11) 
3. Nel regolamento saranno stabilite le modalità per l'indicazione sulla carta di 
circolazione dei limiti di cui ai commi 2 e 2-bis. Analogamente sono stabilite 
norme per i veicoli in circolazione alla data di entrata in vigore del presente 
codice. (12)4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono automatiche e 
decorrono dalla data di superamento dell'esame di cui all'art. 121 . (13) (14) 



5. Il titolare di patente di guida italiana che, viola le disposizioni di cui ai commi 
2 e 2-bis è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 160 (15) ad euro 641 (15). La violazione importa la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della validità della patente da due ad otto mesi, 
secondo le norme del capo I, sezione Il, del titolo VI. (16) (14) 

Art. 119 - Requisiti fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida 
(17) 
l. Non può ottenere la patente di guida o l'autorizzazione ad esercitarsi alla guida 
di cui all'art. 122, comma 2, chi sia affetto da malattia fisica o psichica, deficienza 
organica o minorazione psichica, anatomica o funzionale tale da impedire di 
condurre con sicurezza veicoli a motore. 
2. L'accertamento dei requisiti fisici e psichici, tranne per i casi stabiliti nel 
comma 4, è effettuato dall'ufficio della unità sanitaria locale territorialmente 
competente, cui sono attribuite funzioni in materia medico-legale. L'accertamento 
suindicato può essere effettuato altresì da un medico responsabile dei servizi di 
base del distretto sanitario ovvero da un medico appartenente al ruolo dei medici 
del Ministero della salute (18), o da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato 
o da un medico militare in servizio permanente effettivo o in quiescenza o da un 
medico del ruolo professionale dei sanitari della Polizia di Stato o da un medico 
del ruolo sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o da un ispettore 
medico del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (19) . L'accertamento può 
essere effettuato dai medici di cui al periodo precedente, anche dopo aver cessato 
di appartenere alle amministrazioni e ai corpi ivi indicati, purché abbiano svolto 
l'attività di accertamento negli ultimi dieci anni o abbiano fatto parte delle 
commissioni di cui al comma 4 per almeno cinque anni. In tutti i casi tale 
accertamento deve essere effettuato nei gabinetti medici. (20) (21) 
2-bis. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici nei confronti dei soggetti 
affetti da diabete per il conseguimento, la revisione o la conferma delle patenti di 
categoria A, B, BE e sottocategorie, è effettuato dai medici specialisti nell'area 
della diabetologia e malattie del ricambio dell'unità sanitaria locale che 
indicheranno l'eventuale scadenza entro la quale effettuare il successivo controllo 
medico cui è subordinata la conferma o la revisione della patente di guida. (22) 
2-ter. Ai fini dell'accertamento dei requisiti psichici e fisici per il primo rilascio 
della patente di guida di qualunque categoria, ovvero di certificato di abilitazione 
professionale di tipo KA o KB, l'interessato deve esibire apposita certificazione da 
cui risulti il non abuso di sostanze alcoliche e il non uso di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, rilasciata sulla base di accertamenti clinico-tossicologici le cui 
modalità sono individuate con decreto del Ministero della salute, di concerto con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Dipartimento per le 
politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con il medesimo 
provvedimento sono altresì individuate le strutture competenti ad effettuare gli 
accertamenti prodromici alla predetta certificazione ed al rilascio della stessa. La 
predetta certificazione deve essere esibita dai soggetti di cui all'articolo 186-bis, 
comma l, lettere b), c) e d), e dai titolari del certificato CFP o patentino filoviario, 
in occasione della revisione o della conferma di validità delle patenti possedute, 
nonché da coloro che siano titolari di certificato professionale di tipo KA o KB, 
quando il rinnovo di tale certificato non coincida con quello della patente. Le 
relative spese sono a carico del richiedente. (23) 



3. L'accertamento di cui ai commi 2 e 2-ter deve risultare da certificazione di data 
non anteriore a tre mesi dalla presentazione della domanda per sostenere l'esame 
di guida. La certificazione deve tener conto dei precedenti morbosi del richiedente 
dichiarati da un certificato medico rilasciato da un medico di fiducia. (24) 
4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici è effettuato da commissioni 
mediche locali, costituite dai competenti organi regionali ovvero dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano che provvedono altresì alla nomina dei rispettivi 
presidenti, nei riguardi: (25) 
a) dei mutilati e minorati fisici. Nel caso in cui il giudizio di idoneità non possa 
essere formulato in base ai soli accertamenti clinici si dovrà procedere ad una 
prova pratica di guida su veicolo adattato in relazione alle particolari esigenze; 
(26) b) di coloro che abbiano superato i sessantacinque anni di età ed abbiano 
titolo a guidare autocarri di massa complessiva, a pieno carico, superiore a 3,5 t, 
autotreni ed autoarticolati adibiti al trasporto di cose, la cui massa complessiva, a 
pieno carico, non sia superiore a 20 t, macchine operatrici; (26) 
[b-bis) di coloro che abbiano superato gli ottanta anni; (27) (28) ] 
c) di coloro per i quali è fatta richiesta dal prefetto o dall'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri (29); 
d) di coloro nei confronti dei quali l'esito degli accertamenti clinici, strumentali e 
di laboratorio faccia sorgere al medico di cui al comma 2 dubbi circa l'idoneità e 
la sicurezza della guida; 
d-bis) dei soggetti affetti da diabete per il conseguimento, la revisione o la 
conferma delle patenti C, D, CE, DE e sottocategorie. In tal caso la commissione 
medica è integrata da un medico specialista diabetologo, sia ai fini degli 
accertamenti relativi alla specifica patologia sia ai fini dell'espressione del 
giudizio finale. (30) (21) 
5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicano il giudizio di temporanea o 
permanente inidoneità alla guida al competente ufficio della motorizzazione civile 
che adotta il provvedimento di sospensione o revoca della patente di guida ai sensi 
degli articoli 129 e 130 del presente codice. Le commissioni comunicano altresì 
all'ufficio della motorizzazione civile eventuali riduzioni della validità della 
patente, anche con riferimento ai veicoli che la stessa abilita a guidare ovvero ad 
eventuali adattamenti, ai fini del rilascio del duplicato che tenga conto del nuovo 
termine di validità ovvero delle diverse prescrizioni delle commissioni mediche 
locali. I provvedimenti di sospensione o di revoca ovvero la riduzione del termine 
di validità della patente o i diversi provvedimenti, che incidono sulla categoria di 
veicolo alla cui guida la patente abilita o che prescrivono eventuali adattamenti, 
possono essere modificati dai suddetti uffici della motorizzazione civile in 
autotutela, qualora l'interessato produca, a sua richiesta e a sue spese, una nuova 
certificazione medica rilasciata dagli organi sanitari periferici della società Rete 
Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga una diversa valutazione. È onere 
dell'interessato produrre la nuova certificazione medica entro i termini utili alla 
eventuale proposizione del ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo 
regionale competente ovvero del ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. La produzione del certificato oltre tali termini comporta decadenza 
dalla possibilità di esperire tali ricorsi. (31) 
6. I provvedimenti di sospensione e revoca della patente di guida emanati dagli 
uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri a norma dell'articolo 129, comma 2, 
e dell'articolo 130, comma l, nei casi in cui sia accertato il difetto con carattere 



temporaneo o permanente dei requisiti fisici e psichici prescritti, sono atti 
definitivi. (32) 
7. Per esprimersi sui ricorsi inoltrati dai richiedenti di cui al comma 4, lettera a), 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (33) si avvale della collaborazione di 
medici appartenenti ai servizi territoriali della riabilitazione. 
8. Nel regolamento di esecuzione sono stabiliti: 
a) i requisiti fisici e psichici per conseguire e confermare le patenti di guida; 
b) le modalità di rilascio ed i modelli dei certificati medici; 
c) la composizione e le modalità di funzionamento delle commissioni mediche di 
cui al comma 4, delle quali dovrà far parte un medico appartenente ai servizi 
territoriali della riabilitazione, qualora vengano sottoposti a visita aspiranti 
conducenti di cui alla lettera a) del citato comma 4. In questa ipotesi, dovrà tàrne 
parte un ingegnere del ruolo del Dipartimento per i trasporti terrestri (34). Qualora 
siano sottoposti a visita aspiranti conducenti che manifestano comportamenti o 
sintomi associabili a patologie alcolcorrelate, le commissioni mediche sono 
integrate con la presenza di un medico dei servizi per lo svolgimento delle attività 
di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale dei soggetti con 
problemi e patologie alcolcorrelati. Può intervenire, ove richiesto dall'interessato, 
un medico di sua fiducia; (35) 
d) i tipi e le caratteristiche dei veicoli che possono essere guidati con le patenti 
speciali di categorie A, B, C e D (36) . 
9. I medici di cui al comma 2 o, nei casi previsti, le commissioni mediche di cui 
al comma 4, possono richiedere, qualora lo ritengano opportuno, che 
l'accertamento dei requisiti fisici e psichici sia integrato da specifica valutazione 
psico-diagnostica effettuata da psicologi abilitati all'esercizio della professione ed 
iscritti all'albo professionale (37). 
10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (33), di concerto 
con il Ministro della salute (18) , è istituito un apposito comitato tecnico che ha il 
compito di fornire alle commissioni mediche locali informazioni sul progresso 
tecnico-scientifico che ha riflessi sulla guida dei veicoli a motore da parte dei 
mutilati e minorati fisici. 

Art. 141 - Velocità 
l. E' obbligo del conducente regolare la velocità del veicolo in modo che, avuto 
riguardo alle caratteristiche, allo stato ed al carico del veicolo stesso, alle 
caratteristiche e alle condizioni della strada e del traffico e ad ogni altra 
circostanza di qualsiasi natura, sia evitato ogni pericolo per la sicurezza delle 
persone e delle cose ed ogni altra causa di disordine per la circolazione. 
2. Il conducente deve sempre conservare il controllo del proprio veicolo ed essere 
in grado di compiere tutte le manovre necessarie in condizione di sicurezza, 
specialmente l'arresto tempestivo del veicolo entro i limiti del suo campo di 
visibilità e dinanzi a qualsiasi ostacolo prevedibile. 
3. In particolare, il conducente deve regolare la velocità nei tratti di strada a 
visibilità limitata, nelle curve, in prossimità delle intersezioni e delle scuole o di 
altri luoghi frequentati da fanciulli indicati dagli appositi segnali, nelle forti 
discese, nei passaggi stretti o ingombrati, nelle ore notturne, nei casi di 
insufficiente visibilità per condizioni atmosferiche o per altre cause, 
nell'attraversamento degli abitati o comunque nei tratti di strada fiancheggiati da 
edifici. ( 42) 



4. Il conducente deve, altresì, ridurre la velocità e, occorrendo, anche fermarsi 
quando riesce malagevole l'incrocio con altri veicoli, in prossimità degli 
attraversamenti pedonali e, in ogni caso, quando i pedoni che si trovino sul 
percorso tardino a scansarsi o diano segni di incertezza e quando, al suo 
avvicinarsi, gli animali che si trovino sulla strada diano segni di spavento. 
5. Il conducente non deve gareggiare in velocità. 
6. Il conducente non deve circolare a velocità talmente ridotta da costituire 
intralcio o pericolo per il normale flusso della circolazione. 
7. All'osservanza delle disposizioni del presente articolo è tenuto anche il 
conducente di animali da tiro, da soma e da sella. 
8. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 84 (38) (41) ad euro 335 
(38) (41). 
9. Salvo quanto previsto dagli articoli 9-bis e 9-ter, chiunque viola le disposizioni 
del comma 5 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 168 (39) (41) ad euro 674 (39) (41). (40) 
l O. Se si tratta di violazioni commesse dal conducente di cui al comma 7 la 
sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 25 (38) ( 41) ad 
euro 99 (38) (41). 
Il. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 41 (38) (41) ad 
euro 168 (38) (41). 

Art. 142 Limiti di velocità (59) (62) 
In vigore dal29 aprile 2012 
l. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana la 
velocità massima non può superare i 130 kmlh per le autostrade, i Il O km/h per le 
strade extraurbane principali, i 90 km/h per le strade extraurbane secondarie e per 
le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con la 
possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade 
urbane le cui caratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa 
installazione degli appositi segnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di 
emergenza per ogni senso di marcia, dotate di apparecchiature debitamente 
omologate per il calcolo della velocità media di percorrenza su tratti determinati, 
gli enti proprietari o concessionari possono elevare il limite massimo di velocità 
fino a 150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali ed effettive del 
tracciato, previa installazione degli appositi segnali, sempreché lo consentano 
l'intensità del traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i dati di 
incidentalità dell'ultimo quinquennio. In caso di precipitazioni atmosferiche di 
qualsiasi natura, la velocità massima non può superare i Il O km/h per le 
autostrade ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali. ( 43) 
2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della strada possono fissare, 
provvedendo anche alla relativa segnalazione, limiti di velocità minimi e limiti di 
velocità massimi, diversi da quelli fissati al comma l, in determinate strade e tratti 
di strada quando l'applicazione al caso concreto dei criteri indicati nel comma l 
renda opportuna la determinazione di limiti diversi, seguendo le direttive che 
saranno impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ( 44) . Gli enti 
proprietari della strada hanno l'obbligo di adeguare tempestivamente i limiti di 
velocità al venir meno delle cause che hanno indotto a disporre limiti particolari. 



Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ( 44) può modificare i provvedimenti 
presi dagli enti proprietari della strada, quando siano contrari alle proprie direttive 
e comunque contrastanti con i criteri di cui al comma l. Lo stesso Ministro può 
anche disporre l'imposizione di limiti, ove non vi abbia provveduto l'ente 
proprietario; in caso di mancato adempimento, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ( 44) può procedere direttamente alla esecuzione delle opere necessarie, 
con diritto di rivalsa nei confronti dell'ente proprietario. 
3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le velocità sottoindicate: 
a) ciclomotori: 45 km/h ( 45) ; 
b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle merci pericolose 
rientranti nella classe l figurante in allegato all'accordo di cui all'art. 168, comma 
l, quando viaggiano carichi: 50 km/h fuori dai centri abitati; 30 km/h nei centri 
abitati ( 45) ; 
c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se montati su pneumatici o 
su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi ( 45) ; 
d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati ( 45) ; 
e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui alle lettere h), i) e l) 
dell'art. 54, comma l: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade; 
f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico superiore a 8 t: 80 km/h 
fuori dei centri abitati; l 00 km/h sulle autostrade; 
g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; l 00 
km/h sulle autostrade; 
h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 
autostrade; 
i) autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 t se adoperati per il 
trasporto di persone ai sensi dell'art. 82, comma 6: 70 km/h fuori dei centri abitati; 
80 km/h sulle autostrade; 
l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h nei centri abitati; 60 
km/h fuori dei centri abitati. 
4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad eccezione di quelli di 
cui alle lettere a) e b), devono essere indicate le velocità massime consentite. 
Qualora si tratti di complessi di veicoli, l'indicazione del limite va riportata sui 
rimorchi ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi da tale obbligo gli 
autoveicoli militari ricompresi nelle lettere c), g), h) ed i) del comma 3, quando 
siano in dotazione alle Forze armate, ovvero ai Corpi ed organismi indicati 
nell'art. 138, comma 11. (46) 
5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano fermi gli obblighi 
stabiliti dall'art. 141. 
6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti di velocità sono considerate 
fonti di prova le risultanze di apparecchiature debitamente omologate, anche per il 
calcolo della velocità media di percorrenza su tratti determinati, nonché le 
registrazioni del cronotachigrafo e i documenti relativi ai percorsi autostradali, 
come precisato dal regolamento. (50) (60) 
6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della 
velocità devono essere preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo 
all'impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, conformemente 
alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del presente codice. Le 



modalità di impiego sono stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno. (51) (63) 
7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti 
massimi di velocità di non oltre l O kmlh, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 41 (47) (58) ad euro 168 (47) (58). 
8. Chiunque supera di oltre l O km/h e di non oltre 40 km/h i limiti massimi di 
velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 168 (48) (58) ad euro 674 (48) (58). 
9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 kmlh i limiti massimi di 
velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 527 (57) (58) ad euro 2.108 (57) (58). Dalla violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre 
mesi. (52) (61) 
9-bis. Chiunque supera di oltre 60 kmlh i limiti massimi di velocità è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 821 (57) (58) 
ad euro 3.287 (57) (58). Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da sei a dodici mesi, ai sensi 
delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. (53) 
l O. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 25 (47) (58) ad euro 99 (47) 
(58). 
11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis sono commesse alla guida di 
uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l) le sanzioni 
amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi previste sono raddoppiate. 
L'eccesso di velocità oltre il limite al quale è tarato il !imitatore di velocità di cui 
all'articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a montare tale apparecchio, 
l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 2-bis e 
3 del medesimo articolo 179, per il caso di !imitatore non funzionante o alterato. 
E' sempre disposto l'accompagnamento del mezzo presso un'officina autorizzata, 
per i fini di cui al comma 6-bis del citato articolo 179. (54) 
12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due 
anni, in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzione amministrativa 
accessoria è della sospensione della patente da otto a diciotto mesi, ai sensi delle 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Quando il titolare di una patente di 
guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore violazione del comma 
9-bis, la sanzione amministrativa accessoria è la revoca della patente, ai sensi 
delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. ( 49) 
12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei 
limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di 
apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso 
l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle 
violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge l 0 agosto 2002, n. 168, e successive 
modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente 
proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che 
esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo 
accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le 
disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in 



concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la 
quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati 
gli accertamenti. (55) 
12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti 
dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
di cui al medesimo comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e 
messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le 
barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo 
e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese 
le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al 
contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità 
interno. (55) 
1 2-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni 
anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, 
l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma l 
dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante da 
rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali 
risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La 
percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per 
cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo 
precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo 
difforme da quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del 
presente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata una delle predette 
inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della 
responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate 
tempestivamente al procuratore regionale della Corte dei conti. (56) 

Art. 180 Possesso dei documenti di circolazione e di guida 
In vigore dal 2 febbraio 2013 
l. Per poter circolare con veicoli a motore il conducente deve avere con sé i 
seguenti documenti: 
a) la carta di circolazione, il certificato di idoneità tecnica alla circolazione o il 
certificato di circolazione, a seconda del tipo di veicolo condotto; (70) 
b) la patente di guida valida per la corrispondente categoria del veicolo, nonché 
lo specifico attestato sui requisiti fisici e psichici, qualora ricorrano le ipotesi di 
cui all'articolo 115, comma 2; (71) 
c) l'autorizzazione per l'esercitazione alla guida per la corrispondente categoria 
del veicolo in luogo della patente di guida di cui alla lettera b), nonché un 
documento personale di riconoscimento; 
d) il certificato di assicurazione obbligatoria. (64) 
2. La persona che funge da istruttore durante le esercitazioni di guida deve avere 
con sé la patente di guida prescritta; se trattasi di istruttore di scuola guida deve 
aver con sé anche l'attestato di qualifica professionale di cui all'art. 123, comma 7. 
3. Il conducente deve, altresì, avere con sé l'autorizzazione o la licenza quando il 
veicolo è impiegato in uno degli usi previsti dall'art. 82. 
4. Quando l'autoveicolo sia adibito ad uso diverso da quello risultante dalla carta 
di circolazione ovvero quando il veicolo sia in circolazione di prova, il 
conducente deve avere con sé la relativa autorizzazione. Per i veicoli adibiti a 



servizio pubblico di trasporto di persone e per quelli adibiti a locazione senza 
conducente la carta di circolazione può essere sostituita da fotocopia autenticata 
dallo stesso proprietario con sottoscrizione del medesimo. (65) (69) 
5. Il conducente deve avere con sé il certificato di abilitazione o di formazione 
professionale; la carta di qualificazione del conducente e il certificato di idoneità, 
quando prescritti. ( 66) 
[6. Il conducente di ciclomotore deve avere con sé il certificato di circolazione 
del veicolo, il certificato di idoneità alla guida ove previsto e un documento di 
riconoscimento. (73) (72) ] 
7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 41 (67) ad euro 168 (67) . 
Quando si tratta di ciclomotori la sanzione è da euro 25 (67) ad euro 99 (67). 
8. Chiunque senza giustificato motivo non ottempera all'invito dell'autorità di 
presentarsi, entro il termine stabilito nell'invito medesimo, ad uffici di polizia per 
fornire informazioni o esibire documenti ai fini dell'accertamento delle violazioni 
amministrative previste dal presente codice, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 419 (67) ad euro 1.682 (67) 
Alla violazione di cui al presente comma consegue l'applicazione, da parte 
dell'ufficio dal quale dipende l'organo accertatore, della sanzione prevista per la 
mancanza del documento da presentare, con decorrenza dei termini per la 
notificazione dal giorno successivo a quello stabilito per la presentazione dei 
documenti. (68) (74) 

(l) Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 maggio 1992, n. 114, S.O. 
(2) Le denominazioni degli uffici e delle strutture ministeriali contenute nel 
presente decreto sono state aggiornate ai sensi di quanto disposto dall'art. 17, 
D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9. Laddove nel presente testo era prevista 
l'emanazione di provvedimenti di concerto tra due o più ministeri e, in seguito alla 
ridenominazione degli stessi, disposta dal suddetto articolo 17, le competenze 
sono confluite in un unico ministero, si è provveduto, ove necessario e possibile, 
agli opportuni aggiustamenti lessicali. 
(3) Per la delega ad emanare disposizioni integrative e correttive del presente 
decreto, vedi l'art. l, L. 22 marzo 2001, n. 85. 
( 4) Il regolamento di esecuzione del presente provvedimento è stato emanato con 
D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. 
(5) A norma dell'art. 10, comma 6, D.P.R. 14 dicembre 1999, n. 558, i richiami 
alle "sezioni", al "registro delle imprese 
(6) Lettera inserita dall'art. 7, comma l, L. 29luglio 2010, n. 120 
(7) A norma dell'art. 17, comma l, lett. b), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "Ministero dei lavori pubblici" è 
sostituita dalla seguente: "Ministero delle infrastrutture e dei trasporti". 
(8) Comma così modificato dall'art. 18, comma l, lett. a), D.Lgs. 10 settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993. 
(9) Comma abrogato dall'art. 4, comma l, lett. a), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59; 
tale disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(lO) Comma sostituito dall'art. 11, comma l, lett. a), D.L. l 0 aprile 1995, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 maggio 1995, n. 204 e, 



successivamente, così modificato dall'art. 4, comma l, lett. b), D.Lgs. 18 aprile 
2011, n. 59; tale ultima disposizione si applica a decorrere dall9 gennaio 2013, ai 
sensi di quanto disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(11) Comma inserito dall'art. 2, comma l, lett. b), D .L. 3 agosto 2007, n. 117, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160 e, successivamente, 
così modificato dall'art. 3, comma 52, lett. b), L. 15 luglio 2009, n. 94 e dall'art. 
18, comma l, L. 29 luglio 20 l O, n. 120; per l'applicazione di tale ultima 
disposizione, vedi il comma 2 del medesimo art. 18, L. 120/20 l O. 
(12) Comma così modificato dall'art. 2, comma l, lett. c), D.L. 3 agosto 2007, n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160 e, 
successivamente, dall'art. 4, comma l, lett. c), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59; tale 
ultima disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(13) Comma sostituito dall'art. 58, comma l, lett. c), D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 
360, a decorrere dal l o ottobre 1993 e, successivamente, così modificato dall'art. 
11, comma l, lett. b), D.L. l o aprile 1995, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 30 maggio 1995, n. 204. 
(14) La Corte costituzionale, con ordinanza 8-22 marzo 2000, n. 76 (Gazz. Uff. 29 
marzo 2000, n. 14, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della 
questione di legittimità costituzionale del combinato disposto dell'art. 117, commi 
4 e 5, dell'art. 130, comma 2, dell'art. 136, comma 7, e dell'art. 142, comma 9, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 
(15) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l 0 gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l o gennaio 1999, dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 
2000, a decorrere dal l o gennaio 200 l, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a 
decorrere dal l o gennaio 2003, aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, 
arrotondato all'unità di euro dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a 
decorrere dal l o gennaio 2005, aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 
2006, a decorrere dal l o gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 
2008, a decorrere dal l o gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 
201 O, a decorrere dal l 0 gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è 
stato così aggiornato dall' art. l, comma l, D.M. 19 dicembre 2012, a decorrere 
dal l 0 gennaio 2013. 
(16) Comma così modificato dall'art. 58, comma l, lett. d), D.Lgs. lO settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993, dall'art. 11, comma l, lettera c), 
D.L. l o aprile 1995, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 maggio 
1995, n. 204, dall'art. 2, comma l, lett. d), D.L. 3 agosto 2007, n. 117, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160 e, successivamente, dall'art. 4, 
comma l, lett. d), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59; tale ultima disposizione si applica 
a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto disposto dall'art. 28, comma l, 
del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(17) A norma dell'art. 7, L. 3 aprile 2001, n. 138, gli accertamenti oculistici 
avanti agli organi sanitari periferici delle Ferrovie dello Stato di cui al presente 
articolo sono impugnabili ai sensi dell'art. 442, c.p.c., avanti al magistrato 
ordinario. Vedi, anche, il comma 4 dell'art. 23, D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59. 
(18) A norma dell'art. 17, comma l, lett. f), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, le denominazioni "Ministero e Ministro della 
sanità" sono sostituite dalle seguenti: "Ministero e Ministro delle salute". 



(19) A norma dell'art. 17, comma l, lett. i), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "Ministero del lavoro e delle 
politiche sociale" è sostituita dalla seguente: "Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali". 
(20) Comma così modificato dall'art. 60, comma l, lett. a), D.Lgs. l O settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l o ottobre 1993 e, successivamente, dall'art. 23, 
comma l, lett. a) e b), L. 29luglio 2010, n. 120. 
(21) Vedi, anche, il D.M. 9 agosto 2013. 
(22) Comma inserito dall'art. 32, comma l, lett. a), L. 7 dicembre 1999, n. 472 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 3, comma l, L. 22 marzo 2001, n. 85. 
(23) Comma inserito dall'art. 23, comma l, lett. c), L. 29 luglio 2010, n. 120; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi il comma 4 del medesimo art. 23, L. 
120/2010. 
(24) Comma così modificato dall'art. 15, D.P.R. 19 aprile 1994, n. 575 e, 
successivamente, dall'art. 23, comma l, lett. d), L. 29luglio 2010, n. 120. 
(25) Alinea così sostituito dall'art. Il, comma l, lett. b), D.L. 9 febbraio 2012, n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 
(26) Lettera così modificata dall'art. 60, comma l, lett. b), D.Lgs. IO settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l o ottobre 1993. 
(27) Lettera inserita dall'art. 7, comma l, D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59; tale 
disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(28) Lettera soppressa dall'art. 11, comma l, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 
(29) A norma dell'art. 17, comma l, lett. o), D .Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 

decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C." è sostituita dalla seguente: "ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti terrestri". 
(30) Lettera aggiunta dall'art. 32, comma l, lett. b), L. 7 dicembre 1999, n. 472. 
(31) Comma sostituito dall'art. 8, comma l, L. 28 novembre 2005, n. 246. 
Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 23, comma l, 
lett. e), L. 29luglio 2010, n. 120. 
(32) Comma modificato dall'art. 60, comma l, lett. c), D.Lgs. lO settembre 1993, 
n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993, sostituito dall'art. 4, D.P.R. 19 aprile 1994, 
n. 575 e, successivamente, dall'art. 2, comma 2, D.L. 27 giugno 2003, n. 151, 
convertito, con modificazioni, dalla L. l 0 agosto 2003, n. 214, a decorrere dal l o 

settembre 2003. 
(33) A norma dell'art. 17, comma l, lett. b), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "Ministro dei trasporti" è 
sostituita dalla seguente: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti". 
(34) A norma dell'art. 17, comma l, lett. n), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "Direzione generale della 
M.C.T.C." è sostituita dalla seguente: "Dipartimento per i trasporti terrestri". 
(35) Lettera così modificata dall'art. 6, comma l, lett. a), L. 30 marzo 2001, n. 
125. 
(36) Lettera aggiunta dall'art. 60, comma l, lett. d), D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 
360, a decorrere dal l o ottobre 1993. 
(37) Comma così sostituito dall'art. 60, comma l, lett. e), D.Lgs. 10 settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993. 



(38) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l 0 gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l o gennaio 1999, dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 
2000, a decorrere dal l o gennaio 2001, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a 
decorrere dal l o gennaio 2003, aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, 
arrotondato all'unità di euro dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a 
decorrere dal l o gennaio 2005, aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 
2006, a decorrere dal l o gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 
2008, a decorrere dal P gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 
20 l O, a decorrere dal l o gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è 
stato così aggiornato dali' art. l, comma l, D .M. 19 dicembre 2012, a decorrere 
dal l o gennaio 2013. 
(39) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 2000, a decorrere dal l o 

gennaio 2001, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a decorrere dal l 0 gennaio 
2003, aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, arrotondato all'unità di euro 
dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a decorrere dal l o gennaio 2005, 
aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 2006, a decorrere dal l o 

gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 2008, a decorrere dal l o 

gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 2010, a decorrere dal l 0 

gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è stato così aggiornato dall' 
art. l, comma l, D .M. 19 dicembre 2012, a decorrere dal l 0 gennaio 2013. 
(40) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l 0 gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l 0 gennaio 1999, sostituito dall'art. 28, comma 2, 
L. 7 dicembre 1999, n. 472, con importo non rivalutato ai sensi dell'art. 195, 
comma 3, del presente decreto legislativo. Il presente importo è stato 
successivamente elevato dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 2000, a decorrere dal 
P gennaio 200 l; dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a decorrere dal l o gennaio 
2003; aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, arrotondato all'unità di euro 
dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a decorrere dal l o gennaio 2005, 
aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 2006, a decorrere dal l 0 

gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 2008, a decorrere dal l o 

gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 2010, a decorrere dal l 0 

gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è stato così aggiornato dall' 
art. l, comma l, D.M. 19 dicembre 2012, a decorrere dal l 0 gennaio 2013. 
(41) A norma dell'art. 195, comma 2-bis del presente provvedimento, inserito 
dall'art. 3, comma 55, lett. c), L. 15 luglio 2009, n. 94, la presente sanzione è 
aumentata di un terzo quando la violazione è commessa dopo le ore 22 e prima 
delle ore 7. 
(42) La Corte costituzionale, con ordinanza 23-31 maggio 2005, n. 218 (Gazz. 
Uff. 8 giugno 2005, n. 23, P Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 141, comma 3, 
sollevata in riferimento agli artt. 3, 24, secondo comma, e 97, primo comma, della 
Costituzione. 
(43) Comma corretto da Comunicato 9 febbraio 1993, pubblicato nella G.U. 9 
febbraio 1993, n. 32, modificato dall'art. 70, comma l, lett. a), D.Lgs. 10 
settembre 1993, n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993 e sostituito dall'art. 9, 
comma l, lett. a), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a decorrere dal l o gennaio 2003; 
successivamente, tale ultimo termine è stato prorogato al 30 giugno 2003, dall'art. 



10, comma l, D.L. 25 ottobre 2002, n. 236, convertito, con modificazioni, dalla L. 
27 dicembre 2002, n. 284. Infine, il presente comma è stato così modificato 
dall'art. 25, comma l, lett. a), L. 29luglio 2010, n. 120. 
(44) A norma dell'art. 17, comma l, lett. b), D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9, a 
decorrere dal 30 giugno 2003, la denominazione "Ministro dei lavori pubblici" è 
sostituita dalla seguentei: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti". 
(45) Lettera così modificata dall'art. 70, comma l, lett. b), D.Lgs. 10 settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l o ottobre 1993. 
(46) Comma così modificato dall'art. 70, comma l, lett. c), D.Lgs. 10 settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993. 
(47) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l o gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l o gennaio 1999, dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 
2000, a decorrere dal l 0 gennaio 2001, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a 
decorrere dal l o gennaio 2003, aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, 
arrotondato all'unità di euro dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a 
decorrere dal l o gennaio 2005, aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 
2006, a decorrere dal F gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 
2008, a decorrere dal P gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 
20 l O, a decorrere dal l 0 gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è 
stato così aggiornato dall' art. l, comma l, D.M. 19 dicembre 2012, a decorrere 
dal l o gennaio 2013. 
(48) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal 1° gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l o gennaio 1999, sostituito dall'art. 28, comma 2, 
L. 7 dicembre 1999, n. 472, con importo non rivalutato ai sensi dell'art. 195, 
comma 3, del presente decreto legislativo. Il presente importo è stato 
successivamente elevato dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 2000, a decorrere dal 
l 0 gennaio 2001; dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a decorrere dal l o gennaio 
2003; aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, arrotondato all'unità di euro 
dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a decorrere dal l o gennaio 2005, 
aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 2006, a decorrere dal l o 

gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 2008, a decorrere dal F 
gennaio 2009 e dall'art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 2010, a decorrere dall 0 

gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è stato così aggiornato dall' 
art. l, comma l, D.M. 19 dicembre 2012, a decorrere dal l o gennaio 2013. 
(49) Comma modificato dall'art. 70, comma l, lett. d), D.Lgs. lO settembre 1993, 
n. 360, a decorrere dal l o ottobre 1993 e, successivamente, così sostituito dall'art. 
3, comma l, lett. e), D.L. 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160. 
(50) Comma così modificato dall'art. 3, comma l, lett. a), D.L. 3 agosto 2007, n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160. 
(51) Comma inserito dall'art. 3, comma l, lett. b), D.L. 3 agosto 2007, n. 117, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160. 
(52) Comma modificato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l 0 gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l 0 gennaio 1999; dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 
2000, a decorrere dal l o gennaio 2001, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a 
decorrere dal l 0 gennaio 2003, dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, dall'art. 195, 



comma 3-bis del presente codice, a decorrere dal l o gennaio 2005, dall'art. l, 
comma 1, D.M. 29 dicembre 2006, a decorrere dal l 0 gennaio 2007 e, 
successivamente, sostituito dall'art. 3, comma l, lett. c), D.L. 3 agosto 2007, n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160. Infine, il 
presente comma è stato così modificato dall'art. 25, comma l, lett. b), L. 29 luglio 
2010, n. 120. 
(53) Comma inserito dall'art. 3, comma l, lett. c), D.L. 3 agosto 2007, n. 117, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160 e, successivamente, 
così modificato dall'art. 25, comma l, lett. c), L. 29luglio 2010, n. 120. 
(54) Comma così sostituito dall'art. 3, comma l, lett. d), D.L. 3 agosto 2007, n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 ottobre 2007, n. 160. 
(55) Comma aggiunto dall'art. 25, comma l, lett. d), L. 29 luglio 2010, n. 120; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi i commi 2 e 3 del medesimo art. 25, L. 
120/2010 e, successivamente, il comma 16 dell'art. 4-ter, D.L. 2 marzo 2012, n. 
16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
(56) Comma aggiunto dall'art. 25, comma l, lett. d), L. 29 luglio 2010, n. 120 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 4-ter, comma 15, D.L. 2 marzo 2012, n. 
16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44; per l'applicazione 
di tale disposizione, vedi i commi 2 e 3 del medesimo art. 25, L. 120/2010 ed, 
infine, il comma 16 del suddetto art. 4-ter, D.L. 16/2012. 
(57) Importo così aggiornato dall' art. l, comma l, D.M. 19 dicembre 2012, a 
decorrere dal l o gennaio 2013. 
(58) A norma dell'art. 195, comma 2-bis del presente provvedimento, inserito 
dall'art. 3, comma 55, lett. c), L. 15 luglio 2009, n. 94, la presente sanzione è 
aumentata di un terzo quando la violazione è commessa dopo le ore 22 e prima 
delle ore 7. 
(59) La Corte costituzionale, con ordinanza 3-18 dicembre 2001, n. 413 (Gazz. 
Uff. 27 dicembre 2001, Ediz. Str.), ha dichiarato la manifesta inammissibilità 
della questione di legittimità costituzionale dell'art. 142 sollevata in riferimento 
agli artt. 3, 24, e 42, secondo comma, della Costituzione. 
(60) La Corte costituzionale, con ordinanza 5-6 luglio 2004, n. 210 (Gazz. Uff. 14 
luglio 2004, n. 27, P Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità 
della questione di legittimità costituzionale dell'art. 142, comma 6, sollevata in 
riferimento agli articoli 3 e 24 della Costituzione. 
(61) La Corte costituzionale, con ordinanza 8 - 23 ottobre 2009, n. 267 (Gazz. 
Uff. 28 ottobre 2009, n. 43, la Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale «dell'art. 142, comma 
6» (recte: comma 9), come sostituito dall'art. 3, comma l, lettera c), del decreto­
legge 3 agosto 2007, n. 117, nel testo risultante dalla relativa legge di conversione 
2 ottobre 2007, n. 160, sollevata in riferimento agli articoli 2, 3, 27, 35 e 38 della 
Costituzione. 
(62) Per l'impiego di dispositivi o mezzi tecnici di controllo del traffico finalizzati 
al rilevamento a distanza delle violazioni alle norme di comportamento stabilite 
dal presente articolo, vedi l'art. 4, D.L. 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 
modificazioni, dalla L. l 0 agosto 2002, n. 168. 
(63) Per l'attuazione delle disposizioni del presente comma, vedi il D.M. 15 
agosto 2007. 
(64) Comma così modificato dall'art. 95, comma l, lett. a) e b), D.Lgs. 10 
settembre 1993, n. 360, a decorrere dali 0 ottobre 1993. 



(65) Comma così modificato dall'art. 95, comma l, lett. c), D.Lgs. 10 settembre 
1993, n. 360, a decorrere dal l o ottobre 1993 e, successivamente, dall'art. 3, 
comma 17, lett. a), D.L. 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, 
dalla L. l o agosto 2003, n. 214. 
(66) Comma modificato dall'art. 95, comma l, lett. d), D.Lgs. 10 settembre 1993, 
n. 360, a decorrere dallo ottobre 1993 e sostituito dall'art. 32, comma l, L. 29 
luglio 2010, n. 120. Successivamente, il presente comma è stato così modificato 
dall'art. 18, comma 2, lett. b-bis), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59, come modificato 
dall'art. 9, comma l, D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 2. 
(67) Importo elevato dall'art. unico, D.M. 4 gennaio 1995, dall'art. unico, D.M. 
20 dicembre 1996, a decorrere dal l o gennaio 1997, dall'art. unico, D.M. 22 
dicembre 1998, a decorrere dal l o gennaio 1999, dall'art. unico, D.M. 29 dicembre 
2000, a decorrere dal l o gennaio 2001, dall'art. l, D.M. 24 dicembre 2002, a 
decorrere dal l o gennaio 2003, aggiornato dall'art. l, D.M. 22 dicembre 2004, 
arrotondato all'unità di euro dall'art. 195, comma 3-bis del presente codice, a 
decorrere dal l o gennaio 2005, aggiornato dall'art. l, comma l, D.M. 29 dicembre 
2006, a decorrere dal l 0 gennaio 2007, dall'art. l, comma l, D.M. 17 dicembre 
2008, a decorrere dal l o gennaio 2009 e dall' art. l, comma l, D.M. 22 dicembre 
20 l O, a decorrere dal l 0 gennaio 2011. Successivamente, il presente importo è 
stato così aggiornato dali' art. l, comma l, D .M. 19 dicembre 2012, a decorrere 
dal l o gennaio 20 13. 
(68) Comma così modificato dall'art. 3, comma 17, lett. c), D.L. 27 giugno 2003, 
n. 151, convertito, con modificazioni, dalla L. l o agosto 2003, n. 214. 
(69) La Corte Costituzionale, con sentenza 7-23 luglio 2010, n. 280 (G.U. 28 
luglio 20 l O, n. 30 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente comma nella parte in cui non estende a tutti i veicoli 
delle aziende fornitrici di servizi pubblici essenziali, ai sensi dell'art. l della legge 
n. 146 del 1990, la facoltà di tenere a bordo dei veicoli, in luogo dell'originale, 
una fotocopia della carta di circolazione, autenticata dal proprietario del veicolo, 
con sottoscrizione del medesimo. 
(70) Lettera così sostituita dall'art. 18, comma 2, lett. a), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 
59; tale disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(71) Lettera così modificata dall'art. 18, comma 2, lett. b), D.Lgs. 18 aprile 2011, 
n. 59; tale disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(72) Comma abrogato dall'art. 18, comma 2, lett. c), D.Lgs. 18 aprile 2011, n. 59; 
tale disposizione si applica a decorrere dal 19 gennaio 2013, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 28, comma l, del medesimo D.Lgs. 59/2011. 
(73) Comma modificato dall'art. 95, comma l, lett. e), D.Lgs. lO settembre 1993, 
n. 360, a decorrere dal l 0 ottobre 1993 e, successivamente, così sostituito dall'art. 
3, comma 17, lett. b), D.L. 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, 
dalla L. l o agosto 2003, n. 214, a decorrere dal l 0 luglio 2004. 
(74) La Corte costituzionale, con ordinanza 6-10 marzo 2006, n. 97 (Gazz. Uff. 15 
marzo 2006, n. 11, l a Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità 
della questione di legittimità costituzionale dell'art. 180, comma 8, sollevata in 
riferimento agli artt. 2, 3 e 24 della Costituzione. La stessa Corte, con altra 
ordinanza 20- 28 luglio 2010, n. 286 (Gazz. Uff. 4 agosto 2010, n. 31, P Serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità 



costituzionale degli artt. 126-bis, comma 2, e 180, comma 8, come modificati dal 
decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151 convertito, con modificazioni, dalla legge l o 

agosto 2003, n. 214, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24 e 27 della 
Costituzione. 


